
ATTI CONSILIARI  1 REGIONE P IEMONTE 

X LEGISLATURA - RESOCONTI CONSILIARI - SEDUTA 294 DEL 30/01/2018 

 

(I lavori in iziano alle ore 14.38 con l'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai 

sensi dell'articolo 100 del Regolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a risposta  imm e diata n . 1979 prese n tata  da Ottria, in e re n te  a  

"P r oced ur a  d i  VIA 'p ostu m a ' p er  cer t i fi ca z ione a m bien ta le d el l 'ex ACNA" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Esaminiamo l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1979 presenta ta  da  Ott r ia , che ha 

la  parola  per  l'illust razione. 

 

 

OTTRIA Dome n ico  

 

Grazie, Presidente. 

Quando si par la  dell'ACNA di Cengio ho sempre il dubbio di qua le dei t an t i aspet t i 

r iguardant i questa  vicenda  si debba  affrontare. Come molt i sapranno, questo sito è inser ito t ra  

i cinque sit i di interesse nazionale per  le a ree contaminate che r iguardano la  nostra  regione. È 

un  sito posto in  Ligur ia , ma a i confin i con  la  nost ra  regione, ma per  circa  cent 'anni ha  sversa to 

le sue sostanze inquinant i nel fiume Bormida, che  a t t raversa  tu t ta  (o quasi tu t ta) la  provincia  

di Alessandria , per  cui i danni di quest i inquinant i hanno in teressa to buona  par te del nostro 

ter r itor io, di questa  par te della  nostra  regione. 

Su  questa  vicenda, solo da l punto di vista  cronologico, le u lt ime temat iche in  a t tesa  di 

r isoluzione sono sostanzia lmente t re: la  pr ima r iguarda  l'u lt imazione della  bonifica  del sito di 

propr ietà  della  Syndia l, che fa  par te del gruppo ENI, con  le problemat iche rela t ive anche 

a ll'u lt ima a lluvione e in  par t icolare a l sito dell'a rea  Mer lo, che è ogget to di discussione 

su ll'effet t iva  messa in  sicurezza . 

Il secondo punto r iguarda  la  definizione del danno ambienta le e la  quant ificazione del 

r isarcimento per  i danni provoca t i da ll'ACNA, a lla  cu i determinazione sta  lavorando 

da ll'au tunno 2013 un  tavolo n azionale che - a  questo punto auspico, ma non è la  pr ima volta  

che lo dico - possa osservare a t ten tamente l'or ien tamento delle diret t ive comunita r ie, per  le 

qua li il r isa rcimento deve essere incent rato su lle misure di r iparazione complementar i e 

compensa t ive che devono rappresentare il vero r istoro al danno subito da lla  va lle.  

Tra  quest i due temi, si inser isce poi il t erzo, del 2009, che è la  procedura  di infrazione 

avvia ta  da ll'Unione Europea  per  la  mancata  va lu tazione d'impat to ambienta le su lla  messa  in  

sicurezza  di una  par te dell'ex area  ACNA, i cosiddet t i lagoon, ossia  i bacin i ar t ificia li dove 

furono stoccat i a lmeno due milioni di tonnella te di r ifiu t i considera t i per icolosi.  

Su  quest 'u lt imo punto, lo scorso agosto il Ministero dell'Ambiente ha  acquisit o la  

disponibilit à  della  società  Syndia l a  presentare un 'istanza  volontar ia  di avvio presso il 

Ministero di procedimento facolta t ivo di va lu tazione d'impat to ambienta le del proget to 

complessivo e della  messa  in sicurezza del sito nazionale. 

A questo proposito, propr io in  quest i giorn i ho appreso da a lcuni giorna li che nei giorn i 

scorsi (il 25 gennaio) c'è sta to un  incontro con  alcuni Amminist ra tor i dei Comuni dell'area  del 

Cuneese, cioè dell'area  a  monte della  Valle Bormida, a  proposito di quest i lavor i di bonifica  del 
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sito; pare che ci sarà  un  prossimo incont ro il 2 febbra io, quando sarà  convoca ta  un 'a lt ra  

r iunione in cu i si dovrebbe discutere della  procedura  prevista . 

Allora , pr ima di fa re la  domanda  a ll'Assessore e a lla  Giunta , r ivolgo un  invito 

a ll'Assessore, perché credo sia  u t ile che quest i incont r i siano maggiormente condivisi con  tu t t i 

gli Amminist rator i dell'a rea  della  Valle Bormida  e magar i anche con i Consiglier i regionali 

della  zona , poiché cer tamente la  Regione Piemonte deve essere protagonista  p er  tu tela re al 

meglio tu t ta  la  Valle Bormida. 

A questo proposito, il quesito che pongo è se può essere maggiormente ch iara  anche a  noi 

la  posizione della  Giunta  regionale in  mer ito a  questa  procedura , a lla  bonifica  e 

successivamente a l danno ambienta le. 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessore Valmaggia  per  la  r isposta . 

 

 

VALMAGGIA Albe rto, Assessore all'am biente 

 

Grazie, Presidente. 

Come rammenta to dal Consigliere interrogante, il Ministero dell'Ambiente ha  inteso 

a t t ivare una  procedura  di VIA sul complesso delle a t t ività  di bonifica  avvia te presso il sito a l 

fine, t ra  l'a lt ro, di superare la  procedura  di infrazione pendente verso la  Commissione europea 

per  l'ipot izza ta  violazione della  diret t iva  in mater ia  di VIA e discar iche di r ifiu t i.  

La  società  Syndia l, a ccogliendo la  r ich iesta  del Ministero, lo scorso 29 novembre ha 

presenta to, a i sensi dell'a r t icolo 21 del decreto legisla t ivo 152/2006, istanza  di consultazione 

per  la  defin izione dei contenut i dello studio di impat to ambienta le. Conseguentemente il 

Minist ero ha  disposto l'avvio dell'ist ru t tor ia  presso la  Commissione tecnica  di ver ifica 

dell'impat to ambienta le VIA-VAS. Questo procedimento, formalmente avvia to il 18 dicembre 

2017, dovrà  concludersi en t ro il 16 febbra io 2018, con  la  formulazione da  par te del Ministero 

dell'Ambiente del parere su lla  por tata  e su l livello di det taglio delle informazioni da  includere 

nello studio di impat to ambienta le. In  ta le fase, le Regioni, in  qualità  di sogget t i consulta t i, 

possono formulare proposte ed osservazioni. 

È  a  questo proposito che lo scorso 25 gennaio 2018 è sta ta  convocata  una  r iunione di 

confronto presso il Comune di Monesiglio per  raccogliere unita r iamente le osservazioni dei 

t er r itor i in teressa t i, anche a l fine di coordinare i r ispet t ivi cont r ibut i. Le osser vazioni raccolte, 

unitamente a lle va lu tazioni dell'organo tecnico regionale a t t iva to presso la  Direzione 

Ambiente, cont r ibuiranno a  rendere il parere della  Regione nell'ambito del procedimento 

minister ia le. 

Chiudo dicendo che io stesso non ho par tecipa to perché quel t avolo aveva  fina lit à  

pret tamente tecniche, ma sicuramente raccolgo la  sollecitazione e il r ich iamo del Consigliere 

Ot t r ia  a  essere coinvolt i maggiormente nei moment i pubblici, quindi mi fa ro garante perché 

questo avvenga  nel fu turo. Quell'incon tro aveva  una  va lenza  squisitamente tecnica  per  

raccogliere informazioni da  inser ire a ll'in terno del parere regionale, quindi per  por ta re il 

nost ro cont r ibuto a l Ministero dell'Ambiente per  il completamento dell'ist ru t tor ia .  
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***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.57 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 15.59) 

 


